
 
 

 
 

Circolo di Parghelia 
 

Prima di entrare nel merito delle questioni su cui, in modo alquanto fumoso e annacquato, ma ancor di più 
con spiccato “spirito di servizio” ha ritenuto di addentrarsi l’Assessore all’urbanistica, è doveroso anzi 
tutto segnalare o ricordare che Michele Mirabello ricopre il ruolo di Coordinatore Provinciale del Partito 
Democratico ed è quindi chiamato a svolgere il suo mandato sul territorio di competenza che è quello 
provinciale.  
 
Alla Giunta fantasma e ai pochi fans da bar ormai fuori da ogni vero e utile confronto politico aperto e 
trasparente, alla Giunta della pochezza e delle incapacità, quando si tratta di affrontare temi e problemi 
vicini alla comunità, ma i cui componenti sono sempre pronti ad “arrivare primi” , specie quando questo 
è inopportuno e di cattivo gusto, ribadiamo che sospetti e veleni restano intrinsechi al loro patrimonio 
politico, culturale e comportamentale. 
 
Riferendoci quindi all’intervento dell’Assessore all’Urbanistica del Comune di Parghelia che rispondeva 
ad una lettera aperta del coordinatore provinciale del PD, Michele Mirabello, con la quale veniva 
chiesto all’Amministrazione Comunale di ritirare una delibera di giunta che proponeva alla Regione 
Calabria l’eliminazione della previsione contenuta nel QTRP, relativa al divieto assoluto di edificabilità 
nella fascia costiera, il Circolo PD di Parghelia fa presente quanto segue. 
 
Il QTRP al fine di promuovere la salvaguardia e la tutela attiva dei paesaggi naturali costieri e delle 
soluzioni di continuità (spazi non antropizzati) tra gli abitati costieri dispone, debolmente da un certo 
punto di vista, di contrastare il processo di formazione di un fronte urbano costiero unico, attraverso 
il ridisegno e la riqualificazione dei paesaggi naturali costieri. 
 
Nella predetta nota l’Assessore all’Urbanistica, al di la di alcune premesse prive di pregio amministrativo 
nonché irrilevanti e confuse dal punto di vista normativo, ribadisce che il Comune di Parghelia conferma 
sostanzialmente la proposta di eliminare la previsione del QTRP relativa al vincolo inibitorio 
(inedificabilità assoluta) dei 300 m dalla linea demaniale (certo più restrittiva rispetto alla linea di battigia 
prevista dalla normativa statale) chiedendo alla Regione Calabria (con la Delibera di Giunta Comunale - 
n.44 del 8 Agosto 2013) di eliminare qualsiasi reformatio in peius (riforma in peggio!!) rispetto alla 
normativa statale e quindi confermando il regime tutorio dei vincoli esistenti. 
 
Che tradotto significa: richiesta di mantenere le previsioni della normativa statale (dlgs 42/2004) che 
attraverso il vincolo tutorio, così come disciplinato dall’art. 142 del dlgs 42/2004, da la possibilità di 
intervenire, previa autorizzazione degli enti preposti, a 300 m dalla linea di battigia (e non da quella 
demaniale!). 
 
Altro che rimodulazione!!!!!!!!!!!! 
 
Per una volta che la Regione Calabria introduce una norma meritoria,  certo più restrittiva rispetto alla 
normativa statale, il Comune di Parghelia invece di sostenerla e condividerla propone la logica delle 
maglie larghe, della possibilità di cementificare gli spazi ancora rimasti liberi del fronte urbano costiero. 
E senza provare neanche un poco di vergogna! 
 
L’Amministrazione comunale di Parghelia, in maniera del tutto irresponsabile, invece di prendere atto di 
una scelta politica regionale tesa a salvaguardare l’ambiente, propone il ritorno antistorico al governo 
dell’espansione in luogo del governo della rigenerazione urbana e della messa in sicurezza del territorio, 
derubricando le disposizioni del QTRP come ipotesi di congelamento e degrado del territorio.  
 
Questa proposta politica denota, oltre che un’atteggiamneto irriguardoso nei confronti dei cittadini 
pargheliesi, una condotta irresponsabile considerato che gli eventi alluvionali degli anni scorsi non hanno 
risparmiato nella nostra provincia il Comune di Parghelia che si è rilevato fragile, ancorchè con evidente 
necessità di interventi di messa in sicurezza su cui però è calato un “assordante silenzio” che fa coppia 
con “l’immobilismo della nuova giunta Brosio”. 
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